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BOLLETTINO POLITICO 


Non sì prevedo 
alternativo o gl' 


mente sull'attuale 


e dalle dichiarazioni esplicit 


tera 


giorni sono, che le 
denti della ‘guerra | 
turco serba potessero influire notsvol | 
tuazione politica e | 
modificare i termini del problema sotto- | i 2a 
pesto all'attenzione dell'Earopa 0 ora di- | eee a 
istra. Ora com’ è pos- 
| sibile cho il presidente del Consiglio per- 
i esantori nella coscienza delle 
plebi rurali una tassa che egli sa neces 
| saria al pareggio del bilancio? E come 

consente che si combattano gli avversari 

in nome di un balzello che nessuno può 
| togliere, per oraf La poca popolarità che 


sso tra la Russia 6 la Turchia. Noi 
n averamo calcolato, sedotti dalla pa: 
cifica corrente che tendera a prevalere 
calegoriche | metta che 
del Nord circa l'accordo dei tro imperi | 

0 la volontà incrollabile dello czar di 
impedire Ja guerra, sui mezzi di cui po- 
porre la politica russa, special- 
in una quistione come l'orientale, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


In un giornale minist 


rale delle. popola; 


della destra e ciò non già per far pia 


| un governo di 


è sulle moltissime probabilità che, anche | simili tuai accattano, = 
ottonuto tn accordo a Costantinopoli o logie ino, aftima presto 


piegato il governo ottomano 
consigli e passiva obbedienza alli 
volontà dell’ Europa , un pretesto rim 


miti 


nesso pur sempro alla Russia per imbro- 


Eliaro Ta matassa © spingere le coso agì 
estremi e raggiungere il desiderato il 
tento. Ciò che è avvenuto În qua 
giorni è molto istruttivo. La guerra si 


tegoo sempre aggressivo della Serbia 
la Turchia si difende e offende con su 


si 
riaccende, con vigore insolito, pel con- 


cesso: l'esorcito serbo è scompaginato 6 


importanti posizioni cadono in potere dei 
turchi: il generale Cernaiefî perdo la 


testa; Belgrado è in preda alla coster- 


mazione; la 
che ha seminato, ma ecco che Ja Russia 
entra subito in campo, iotima alla Porta 
di sospendere le ostilità, di accettare en- 
tro 48 ore l'armistizio come è proposto 
dal governo dello czar, di dimenticare 
che essa è vincitrice 6 d'inchinarsi da- 
vauti al vinto. Giammai potenza è stata 
ridotta dalla forza delle cose e dagli stra- 
tagemmi della politica al grado di debo- 
leza morale in cui si trova oggi la 
Tarchia. Giammai ad una potenza, ri- 
conosciuta in forza di trattati e garantita 
dal diritto internazional 
si dice oggi alla Turchi 
volontà, tu sarai desti 
pre torto, tu pagherai le speso sempre, 
vincitrice o vinta. 

La risposta della Porta all'ultimatima 
russo non è ancora conosciuta, ma un 
telegramma ci avverte che questo ulli- 
malto non venne consegnato che 
Ti telegramma ci dico inoltre che l'ar- 
mistizio non è stato ancora firmato. È 
naturale che l'improvvisa e brusca mossa 
della Russia, il sospetto che il geni 
‘ernaieff’ abbia smarrito a bella. posta 
il senno per affrettare l'intervento russo, 
la contemporanea dichiarazione della Ru- 
menia, di cui ci parla il Fremdendlatt, 
debbano modificare in certo modo ie di- 
sposizioni del Divano, nor solo, ma an- 
che quelle delle potenze. Il Journal des 
Débats scriveva ieri, che le notizie della 


Serbia eserciteranno una salutare influenza | 


sulle risoluzioni che si stanno prendendo 
a Livadia e daranno argomento all'im- 
peratore Alessandro di resistere con più 
energia che mei 

suoi consiglieri e del popolo russo. 
È avvenuto precisamente l'opposto, e non 
dubitiamo che il Journal des Debats, 
non benevolo certamente verso la Russia, 
farà domani delle melanconiche riflessioni 
intorno ai fatti segnalatici ieri ed oggi 
dal telegrafo. 

Dal lato del Montenegro, la Turchia 
non fu fortunata come contro la Serbia. 
Dispacci da Ragusa, în data del 20 ot- 
tobre, annunciavano che Mouktar-pascià 
era in moto per approvvigi 
tezza di Nitksic, cho Vukorich avera 
inviato un distaccamento per stringera 
il blocco intorno a questa fortezza, 
i montenegrini si ritirarano da Medun, 
caduta in loro potere, i cannoni turchi 
per servirsene contro il nemico. 

Un dispaccio d'oggi dice che con que- 
sti cannoni i montenegrini riuscirono 
circondare e a bombardare Podgorizza e 
a penetrare nell’ Albania, tagliando le 
comunicazioni dei turchi colla città so- 
Vraccunnata, 


—_ _—_--_ 


LE PROMESSE DI ABOLIZIONE 
DEL MACINATO 

Da molti nostri corrispondenti ci giunge 
la notizia che gli agopti elettorali gover- 
nativi percorrono le terre e lo ville, pro- 
mettendo ‘abolizione della tassa del ma- 
cinato, so si eleggono i candidati mini- 
Steriali. Ad alcuni candidati nostri si 
asrive a colpa la difesa o la votazioni 
di quel duro balzello e nell'alta Italia si 
Va pirati ot bolizione della 


jerbia sta per raccogliere ciò 


ma è grand il denno che lasciano dietro 
di sè. Le popolazioni, quando si avve- 


dranno d'assere ingannate , sorgeranno 
a ragione contro coloro che le abbindo- 
lano. 

Il ministro Depretis a Stradella non 
solo affermò di non abolire il macinato, 
ma si mostrò sicuro di scoprire uno stru- 
mento che lo riscuota con ma 
tezza. Ora il pesstore che si annunzia 
fu definito dal Sella con terribile preci- 
sione. 

Il Sella ha riscosso il macinato col fa- 
cile a vecchio metodo, il contatore, e ha 
vinto la battaglia. Il nuoro strumento 
sarà il fucile ad ago e coglierà e fulmi- 
nerà ogni pulviscolo di farina che svo- 
lazza sulla macina. Laonde il metodo che 
ai propone dal Depretis,darà un maggior 
provento di alcuni milioni, che ora si ri- 
sparmiano dai contribuenti 0 si lucrano 
dai mugni 

Daremo lode al ministro se potrà ap- 
plicare il nuovo ingegno meccanico. Ma 
esso non significa abolizione, ma esa- 
cerbamento della tassa nel grado di 
intensità. Tutto questo è in pieno @ di- 
retto contrasto con le promesse che si 
venno facendo Cai molti agenti gover- 
vi, dei quali abbiamo parlato. Il 
peggior modo di accattaro simpatie è 
quello di promettere ciò che non si potrà 
mantenere. È per questo ci pare arri- 
achiata assai anche la promessa di abo- 
lire la tassa che colpisce il grano turco. 
Primieramente esso si coosuma dalla po- 
vera gente soltanto im una parle d'italia 
e ciò creerebbe una grave sperequazione 
regionale. Inoltre come si potrebbero 
inguere le macine secondo le qualità 
della molenda? Ma anche prescindendo 
da tulte queste difficoîtà, come si pror- 
vederebbe al vuoto della entrata ? È que- 
sto il pnctum saliens a cui conviene 
paragonare ognuna di queste riforme più 
clamorose che attuabili. 

Si fanno ben misera idea degli elet- 
tori costoro che fanno a loro uso una 
nuova edizione del programma di Stra: 


Ilo passioni irriflessive | 


tassa sul grano turco. 


| Sella nel discorso di Cossato dovrebbe 


della giurando che asso contiene pro- 
messo e speranze che l'onestà del presi- 
dente del Consiglio non ha potato la- 
sciar balenaro agli occhi delle popol 
zioni. È tempo di smettore la triste al 
tadine di suscitare le collere, i sospetti, 
le malevolenze dei contribuenti contro 
quella parto politica che ebbe il coraggio | 
di immaginare © di porre le imposte, 
che la sinistra al governo contini 
continuerà a riscuotere insinoachè ri- 
manga al potere. 

L'esempio della Francia citato dal 


distogliere i partiti onesti da questa lu- 
brica via. Difatti quanto battaglio poli- 
tiche aspre, accanite, non si sono com- 
battuto dal 1870 infino ad oggi dai par- 
titi parlamentari in Francia! Ma tutto 
si tennero fuori della finanza. Poichè i 
settecento © più milioni di imposte nuove, 
tutti i partiti li vollero, tutti li vota 
rono con eguale fede nella patria e nes- 
suno li getta in faccia all'altro în guisa 
di rimprovero. 

Sù ciò dal duca di Broglina Barodet 
vi è accordo pieno. 

L'avvenimento della sinistra al potero 
ha per noi questo grande vantaggio di 
dimostrare al popolo che chiunque go- 
vorni, bisogna pagare e pagare molto. 
Ma questo vantaggio scema, so si con- 
tinua a lasciar credere che il governo 
attualo riscuote i balzelli, quasi per forza 


ni è detto ciò chiaràmento. Ora tutto 
questo promesse più o meno esplicite, 
più o meno vsghe, turbano il senso mo- 
ini è sconvolgono i 
criteri più semplici e limpidi di gorerno. 
A Stradella l'on. Depretis ha dichiarato 
che non riscuoterebbe una lire di meno 


d'inerzia, ma che di essi sono responsa- 
bili i suoi avversari. Non accettiamo 
quasta terris; la responsabilità dei bal- 
zelli è anche della sinistra, la quale ora 


lano | che è maggioranza non osando nè too- 

arl, nè abolirli, ne addimostra nel 
modo migliore la necessità. Tutto quo- 
Sto è così evidente e leslo che nessuno 


lo può mettere in dubbio. 


_——__—__ 
LA CONGIURA 
DEI RADICALI SPAGNUOLI 

L' Indipendanse belge pubblica una cor- 
rispondenza da Madrid, 20 ottobre, che di 
minuisce di molto l'importanza 0 Ja gravità 
della congiura sooperta ultimamente in ly 
gna. Eoco in quali termini si esprimo: 


SI credo ora generalmente che il go- 
avendo da molto tempo sentore degli 
intrighi dei signor Zorilla, abbia giudicato 
conveniente di porre un termine si progressi 
cho il partito in via di formazione avrebbo 
potuto {sro fra gli autichi aderenti dei pi 
Alti radicali @ foderaliati. Quanto siano poso 
fondato }e accuso mosse si protesi congiu- 
rati, lo jadion la loro sorpresa e la fucilità 
con cui il gororno potè mettere le mani 
addosso alle persone supposte in relazione 
con Zorills. Il numero degli arresti fa mag- 
giore assai dol numero dei cospiratori pub- 
blicato dai gioruali roinisteriali. La più parte 
degli arresti di cittadini ebbero luogo a 
Madrid © nell' Andalusia ; ma non arrivano 
a duocento. Pit numerosi invacs furono re- 
lativamento gli arrosti di militari. Parecchi 
u@Meiali superiori, che oredovansi fuggiti, si 
sono essi stessi. costituiti voloni 
nello mani dell’ autorità gindi 


I pri- 
gionieri, dopo tre giorni d' isolamento saso- 
Juto, poterono comuniosre colle loro famiglie 
8 coi loro amici. Si fecero, como sempre 


avriono qui‘in simili casi, dello pratiche 
per ettenero Ja liberazione della maggior 
parto dei personaggi prineipali. I giudiai di 
istrazione banco già emesso parecchie ordi- 
manzo di non farsi Juogo. L'autorità mili- 
faro sembra disposta a procedere 
soverità. Ma degli ufficiali arrestati ui 
metà debbono rendere conto di sospetti ben 
leggeri. Tra essi sopovi dei costituzionali 
some Burgos, Merelo, La Calle, Acosta; 
sonovi degli antichi radicali, insomma degli 
uomini che pon hanno aotoriamente la più 

atia per le ideo del signor Zo- 


< La stampa ministerialo © gli amici del 
govorso sombrano credere che il signor 

del Castillo non voglia mostrarsi ne- 
simo contro gli arrestati © che al più 
rà Joro infliggere Ja pena della. deporia- 
zione. 1 giornali liberali l'Iberia, l'Impar- 
tial, il Pueblo tennero finora su questo pre- 
poeito un linguaggio riservatissimo. L'/beri 
fu cionondimeno citata davanti al Tribunale 
per qualche osservazione di poco momento. 
1 liberali i meno avanzati, da Castelar fino 
4 Sagasta, deplorano altamionte tutto ciò abe 
è accaduto e si dolgono che il governo aiasi 
mosso in una via cosiffatta corcarvi 
una spocio di pretesto per istabiliro la dit- 
tatura conservatrice. » 


————_—_—_—___& 
IL CONFLITIO RELIGIOSO 
im Prussia 


La Germania di Berlino anounzia che | 
anobo il vescoro di Limburgo venne invi- | 
fato a deporre Sì suo ufficio. La continua 
violazione delle leggi di maggio, di cui al 
reso colpevole il dott. Blum, rendorano da 
lungo tempo questo provredimento. Dopo 
la destituziona del vesoovo di Limburgo, 


42 voscovati cattolici della Prussia non 
saranno più che quattro vescovi in fun- 
zioni, cios i vescovi di Kulma, Ermoland, 


ed Osmabrock. 
i di Treveri e Falda sono va- 
canti dopo la morto dei loro titoltri, @ gli | 
altri cinquo per la destituzione dall'afiio 
doi loro vascovi. 

La notizia del ritiro dol deaano Eagler | 
dalla soda episcopalo di Spira , como pure | 
dol rifuto per parto della Curia romana del | 
candidato al vescovato di Warshurgo, P. | 
Atbrogio Kîs, sembra voler iniziare un 
confiitto politico-ecolesià- 
Il rigetto per parto della 
Curia romana di duo eandidati episoopali 
proposti dal 
a o Santa abbi 
di Roma vorso i duo cardidati è il risultato 
di intrighi del Capitolo cattarralo di Spira 
0 di corti canonici di Monaco preso quel | 
manzio, ovvero direttamente preso il Vai 
cano. 


chisderà perohò 1a questo popolo | 
tanto ardenta per la libertà avvengano cosi | 
frequenti casi di mutilazioni volontarie nel- | 
l'esercito ? Sono in grado di potervi dare 
un giudizio abbustavsa giusto, ‘in parte per 
mia propria esperienza, in parte completato 
da porsone competenti. Tutte Jo mutila- 
zion! volontarie che avvengono nel mio o- 
spedale appartcogono a soldatì del corpo di 
a di Alexinats. Como è noto, questi 
sono În piona rotta, e questo stato influisce | 
stavorevolmente su d'un esercito di milizie 
al pari coe su d'ano stanziale. Si noti: da 
prinoipio i serbi soffrirono pel 
mamento; essi non avevano che 


fottosa direzione, essendo accaduto cho do- 
vattero battersi interi battaglioni privi. di 
ufficiali, Che non sia vigliaccheria. ma di- 
sporazione Ja causa di 
volontarie, risulta dal fatto ci 
della brigata Sehabatz, incor; 
seroito della Drina, non si 
tilazioni di sorta, ma bensi in quella parte 
che si trova ad Alexinats, 

< È davvero da sorprnderi che questa 

| popolazione in armi, con poso più d'ua mi- 
ione di abitanti, abbia potuto resistore per. 
mesi, od inviaro 440,000 uomini 
i confini. Quanto sconfitte ha già sofferto 
esercito di milizi volte 

| non lo riorganizzò Ja lot» 


| CRONACA ELETTORALE 


| 


eaiero. pubblicata 
sua interezza. Paiohò il ristretto spazio e la 
sovrabbondanza della materia co lo impedi- 
scono, avremo cura di rinssumerla breve- 

mente. 
L'on. Berti riconosco la neoemità di ap- 
portare dello greduali ed utili riforme nel 
ma dei tribati erariali ed in quello 


dello tasso locali. La prospera finanza del 
comune giova alla ricchezza dello Stato. E 
d'altra parte, l'eli 


" Slato deva pro- 
di conseguire la nuova Camera, a quo- 
fine volgendo l'opera sua rinnovatrico; 
toggiunge che « nulla tanto nuocerebbe 
all'unità , all'indipendenza, all'ordine pub- 
li teasa: potenza 

del nostro prese, quanto il tor- 
naro indietro , ora che ci avviciniamo alla 
meta.» 

L'on. Domenico Berti rammenta come dal 
4870 în poi l'Italia proso posto fra lo granti 
nazioni, © ricorda la proposta da Jui fatta 
Camera nella relazione del bilanoio degli 
i del 4875, o per ls quale lo nostre 
azioni presso Jo maggiori potonze, come 
quolle dello maggiori pctenzo presso di noi, 
furono elevate al supremo grado diploma 
tico. A quella politioa estora, cha consisto 
nel promuovere © tutelare i nostri interessi 
all’estero e nel mantenere! fedeli ai prin- 
cipli per oni oi singolare altezza, 
dicbiara il Berti che non potrebbe non ri- 
manere fedelo colui, il qualo fa parto nel 
1806 del ministero che atrinso alleanza con 
la Pruî quistò Ja Venezia, 6 pose 
Ano alla signoria straniora in Ital! 

Il Borti si dice favorevole 
delle libertà comunali, 
daco fatta dal Cocsiglio comun 
bortà d'insegnamento, di cui fu tr 
® più costanti propugnatori; sì prinoipio 
dell'obbligatoriatà dell'istruzione ch'espresso, 
essendo ministro nel 1866, in an suo schema 
di leggo presontato alla Camera. E nella 
treacorsa logislatura, mentre fu relatore della 
logge relativa al miglioramento dollo con- 


alla Il- 
primi 


Dicisrasi il Borti favore 
mento del diritto elettoral 


rio attendore ci 
dell'individuo i costituzionali | 
non possono mantenersi lungamente a fio- 
riro so nel paese vi è penuria d’istituzioni 
con voto indipendente e libaro. Egli vuole 
ghe si faccia argomento di sorio esame la 
sondizione dei contadini fu una gran parta 
della provinoio del mezsodi @ fa voti afin= 
chè il progresso morale vada nel nogtro proso 


di pari passo col progresso politico ed eco- 
nomioo 


sognando questo intreccio a 
‘ integre le vario libertà od a ren 
derno pratioo l'esercizio. 

All'accusa che si mova allo Camero pre- 
donti di non avaro trattato coteste impor= 
tanti questioni, ed al partito libaralo moderato 
di non averne promossa la disaussiono, ri- 
sponde l'on. Barti colle seguenti paroi 


A chi voglia 


urgenti quanto quello che ho detto. Di qui n 
molti anni quando il linguaggio delle paasioni 
aarà muto, 0 solo avrà voco !a fredda ragi 
a coloro che seriversuno la storia di ques 
‘cosa il lavoro, è 


do: monito del pericolo dal prefetto, 
|a x lo persone di Vill'Arioli, 


{ nostri progressisti? Che cosa vogliono? 


lè infarelta la lista di un centinaio di nuovi 


all'Aoexcs Havsa, rue Notre Damo dos Viotoirea, 84; A 


A. TABOGA, ria dei Prefetti, 12, piano prim 
it sO 


Queste sono lo ideo esposto dall'on. Berti 
nella sua lettera agli elettori di Avigliana, 


che egli ra; intò nella passata logisl 
tura è obo ontionrà, mon be dubito, 
rappresentare nella legialstura prossima. L' 
norevole Berti è uno di quegli nomini, 
col carattere © coll'ingegno onorano 
mente i Joro collogi. 


Camera con 


l'Associazione costitazioni 


Jottera politica, nolla qi 


chesza lo proprio ideo sul futuro lavoro 


razione netta o precisa : 


talla, Filetto, Bucchianico, Ari), 


mezzanoltisti, è 
| terebbero per Auriti. Villamagna 


per Mezzanotte, ha veduto anco arescero la | © 


va 
gli elettori di 


Avigliana ne ignorano i meriti insigni. Gi 
aspottiemo quindi che essi lo mandino alla 
plendida votazione. 


, ha indirizzato 
agli elettori di questo collegio una bella 
Ù 


Gialativo ed esprimo i propri propositi, che | 


di Cossato. Lo | 508, 1 
guetti. smentento | Fabbrico, ovo gli sì fa na” opposizione ad 


nel con- 


Lasciate passare la libera volontà del 
paese! Por uniformarai porfettamento a qua- 
‘ita massima uscita di booca all'on. Depro- 
tia, il prefetto Bresalamorra ha ridotte ar- 
bitriamente lo liste di tutti 1 comuni favo- 
revoli sd Auriti (Guardiagrelo, Casscandi- | 


bitrio ed ardimento nuovo ba oreseluta la 
lista di Chieti di moltissimi noo-elettori 
somata di quolli che vo- | 


Rr Comr., 1, Finch Lano, Cornhill E. 6. 
gasare inviati franchi alla Dirazione dal 
mmamvaaritti. 


Melchiorre 
| si concorta di rimettere la lista di quel 

pacse; la si sarebbe cresci 
elottori (analfabeti e privi di censo), pro- 
prio in questi giorai, e riaviata subito per 

‘pprovazione al prefetto, il quale ha detto 
ch'egli : Lasciate passare la libera vo- 
| lontà del paese!!! 


| Collegio di Correggio, — CI sori- 
| vono da Correggio in data 29 ottobi 

La lotta olettorale qui da noi, la lotta 
| paloso ed aperta, comincerà soltanto oggi 
colla pubblicazione del manifesto del par- 
tito liberale moderato. Fino ad ora quelli 


ichia- | cho tennero il enmpo furono i progrsesiati 
Lee e 


Marani 0 Maroni, 
(0, ex-console Jo 
 cuî meriti insigni saranno ovunque 
noti, ma non certo nel proprio paese di 


| oltranza. 

Il partito liberalo moderato gli contrap- 
| pone il conte Leonardo Salimbeni , persona 
| rispettabile sotto ogni riguardo, già depu- 

tato dol collegio di Mirandola ed attualo 
presidente dell'Associaziono costituzionale di 
Modona. 
|| La scolta fra questi due candidati, sopra- 
tutto per un collegio che ha saputo resi 
stero in epoca non molto lontan 
midazioni d'ogni sorta per pai 
verno riparatore, eè è dotato di tanta mo- 
derazione © di retto soas3 politico, non può 
ossor dubbia. 
Nol manifesto dei progessisti figurano, ad 
ziono di pochi, quegli olettori che prima 


sua lista. È tanto il faror sacro elettorale | 0°! 18 marzo passavano per retrogradi o 


di questo prefetto, che ha bollsto d'anal- 
fabetismo moltissimi olettori do' primi paeet 


suindicati, financo un medioo; doro che 
sezione olettoralo di Chieti lo 
gommato tutto di 
a votare în favore 


ol progresso. 


dalo che 1 


presso il seggio presidenziale, e scriva egli 


stesso tutta le schedo de' sullodati progres- 


gizti. Giù lo stesso candidato Reffaolo stava 
li di sontinel] 
riti), Io non coposco molto bi 
colore, l'amoro della massa o 
altri collegi; ma oredo di non isbagliare 
fermando che in nessun altro è tanto inver- 
tito il senso delle parole. Si chiamano qui 
progressisti molti di quelli che erno e sono 
tuttavi ti 31 governo de' Borboni, 

i mon è piaciuta l'anità d'Ita- 
quelli, ai quali si è serrato il cuora 
l'occupazione di Roma, i malcontenti per lo 
tasso, gli sporanzoni di coso nuove, non po- 
chi ambiziosi insoddisfatti , ed alouni che 
andrebbero in brodo di giuggiole pur di pe- 
scare nel torbido. Dall'altra parte, ne' mo- 


derati intelligenza, rettitudine, amor vero 


di progresso, censo, liberalismo a tutta prova: 
certo tra questi c'è una sobiera di patrioti 
che ha sofferto non poco nel volere 0 pro= 
pugnare la causa italiana. Che cosa 
fatto o fanno per la csusa liberal questi 


Nè il tramestio del Bresciamorra si limita 


cia il signore, che arri 


non vi toncherò che del solo collogio di OF- | sila dissumione dello ‘tatato» 


tons, dove si è smessa la candidatura di Ci 
dolini (è il easo di Aristide), è stanno di 
(‘fronte Melchiorre 6 De Leetis. Or bene, ia 
Pescara, paeso favorevole a Melchiorre, si 


slottori, ai è andato più in Jà assai di tre- 
conto. Altro che suffragio universale ! Un 
Buon terzo di quegli elettori non ha censo, 
e ci sono degli analfabeti. Ma il prefetto 
chiude un oochio. 

In Ortona Melchiorre ha potato guada- 
guaro molti voti diotro compromesso so: 
greto, come mi sì amionra, trail Brasciamorra 
è quell'Amministrazione. Ma sintite questa! 
Arielli è Vill'Arielli, che votano anche con 
Ortona, sono dua passi accosti assai tra loro, 
qualche chilometro e mezzo di di 
stano in relazione continua. d'interesi 
d'altro, si prestano anche qualoke individuo 
per consigliore comunali 

In Arielli il sindaco , sotto pretesto am- 
ministrativo, fu 

ra confessato 


aveva e che avrebbe votato per Cadolini. 
Il partito avverso a quello del sindaco va 
in solluahero, 6 prometto al prefetto i suoi 
voti per Melchiorre. Intanto da Vill'Arielli, 
che aj il siodaco sospeso, si spedisce 
nareona è ra, che dice: « Seri- 
mettato in funziona il sindaco di Arlelli, vi 
procureremo cinquanta e più voti. » Bre- 

promette, ma indugi ; non vor- 
rebbe perdere i vot! dell'altro partito. Si 
‘spedisse da capo, pochi giorni addietro, e 
ni dice questa valta: « So non reintegrate 
il sindaco pel 4 di novembre, noi di Vil- 
l'Arlelli ed altri nostri voteremo contro Mal- 
ohiorre. » Il prefetto, messo alle strette, ai 
è destreggiato, ha promesso, ha detto che 


pando tutti e due 


alfabeti, cho andranno 
jporiamo 
questa volta di non avere a notare lo scan- 
tosso Giustino Mezzanotte, gor- 
mano del candidato, si metta li di piantone 


@ votò (certamente per Au- 


solo collogio di Chieti. Ha di gran brao- | 
tutto. Ma io | 


peggio, © oho ora si sono data la poste, 
meotre in quello dei liberali moderati i 
riscontra la maggior parto di coloro chi 
desiderio del pubblico bene seppero porporro 
ogni altro loro particolare inter 

Insomma lo parti si sono scambiate 

Qui da noi i dolusi adoratori del passato, 
1 alericali, 0 coloro che sentono il bisogno 
di una riabilitazione in faccia all'opinione 
pabblica, ora si dicono progressisti. Con- 
sorti, al contrario, clericali ed anche peg- 
Gio, so occorra, chiamansi quelli che altro 
Ron ebbero o non hanno in vista ch il 
bone del proprio prese... 

È bella davvero questa confarione d'idee ! 
Non ci voleva che il 18 marzo per faroi 
conossero questi progressisti di fresca data! 


Collegi di Firenze. — Ci sorivoro 
da Firenze, 31 ottobre : 

« Quando si istitui in Firenza l'Associa- 

ia progressista , al ebbe forse in animo 


I 


‘pparsa poco seria al corrispon- 
dente del Diritto, ara ispirata dal timore 
le il Comitato, n scelta dei candidati, 
si lasciasso sopraffaro dall'influenza, ohe non 
esito chiamare governativa. Più tardi, nella 
| seduta del 22 ottobre, noa essendosi potuto 
si addivenno 
into per {i 
qualoho cosa e non dichiarare di avere ina» 
tilmente convacati i sooî. Il dott. Faralli 
dopo un discorso nel quale 
la poca fiducia 


| costituire il Comitato elettorale, 


va faro dei pro- 
ri, si posava sopra 
un deplorevolo equivoso, che il voto sulla 
questione ferroviaria, questiono puramente 
amminleteativa | non poteva sasere. presa 
come una bandiera, esistendo fra lo opinioni 
degli stossi Peruzzi e Sella una semplica 
divergenza di opportanità, conalute propo- 
nendo che dallo statuto venime tolta qua- 
Jungue allusione agli uomini che sono ora 
al governo; respinso una frase proposta dallo 
stemso Consiglio direttivo, colla quale si fa- 
cova allusione al programma di Stradella; 
concluso che l'Associszione progressista si 
adoporasso a sostenere puramente © sempli- 
comente quegli uomini i quali, « reggendo 
« la cosa pubblica in virtù delle istituzioni 
< accettato coi plebiseiti , daranno mano x 
« svolgere o compiere il programma mazio= 
lo. » Queste parole, le quali non sn- 
ranno gindiento che come una frese più o 
rogolamento che vedrà la 
luce, hanno un certo valore quando si con- 
aidora oho sono state sostituite a parole ci 
suonavano fidusia al ministero attualo o al 
programma di Stradella. 

« Nella sedata di ieri. sera, il Comitato 
alettorale, costituito a fatica e radunatori 
il giorno ‘stesso, faceva 
quattro collegi 


poca convenienza , trattandosi di uomo che 
Ba pur fanti titoli alla nostra considera 
zione. Vi fa però ampia è vivace 
discumione fra i partigiani dell'avv. Batta- 


1 partiti di promesse, acquistare I voti dal- 
l'uno e dall'altro. Intanto Melchiorre, am- 


SI n ne 
ia i, Il qui tim 
tolo ‘consiste nell'essersi trovato 
involto in ua infelice processo d'intarnazio- 
malisti, a i partigiani del prof. Ezallio Ci- 


SI 


pra 


prev 


ioni 


into di questo collegìo , proposto; dal 
Coaialo: La Rione e ssrvtto 
decise por il Cipriani, che ebbe 70 voti, di 
fronte a 30 ottenuti del Battaglia. 

Pel collegio di Santa Maria Novels, il 
Comitato proponeva il. professore. Tebaldo 
Rosati, valento chirurgo, di oplnioni libè- 
rali, moritamento decorato della Croce di 
Stvoia nella campagna del 1880, ma nuovo 
fatieramento alla vita politica e ammini- 
atrativa, è privo quindi di quella autorità 
che si ha diritto di pretendero da un rap- 
preseatanto d'una città come Firenze. Al 
dott. Faralli, che mostra un'indipendenza 
poco adatta ‘a questo genere di riunioni, 
parvo che il Comitato avesso fatto mi 
trattare con si pooo riguardo il deputato 

latore Mantollini, 
ponsdogli n altro nome senza discussio 
Ricopobbe certe ragioni che pote 


in- 
durre un Comitato progressista a esoluderio 
dallo suo proposto ; ma ricordò nell'istasso 
tempo i meriti grandi che lo raccomenda- 


ente la perizia fn mato 
le suo opibioni che nel 
ciapo amministrativo appartengono certa 
mento alla scuola libaralo , disco como s- 
esso cho Îl governo aveva dichiarato di 
posperre lo riforme politiche alle ammini- 
strativo, Jo qualità d°1 Mantellini dovere an 
essore considerato specialmento da quosi,i. 
timo punto di vista; richiamò la re'avione 
0 il voto del Mantellini intorno alir, leggo 
«alla nullità degli atti non roglsrati, reln- 
ziono che deve avergli acquit.ato n grati 
tudino della sinistra ; lo 5°. del voto dato 
il 48 marzo, dicendo che, uon può farsi rim- 
provero a un doputato i non esrersi unito 
* coloro che si ep‘sonevano al monopolio 
governativo in un, gras servizio. pubblico, 


some quello deite furrovio senza pontare 
gho {l goverzia avrebbe dovuto poi favorire 
soi di dei contribuenti 51 monopolio 
Irivato, Non capisso però come il dutt. Fa- 


ralli non feco dopo questo disoorto alcama 
1toposta, ma si limitò a raccomandare agli 
lettori di ponderare questa ragioni. prima 
di docidorai all'‘s:lusicne d'un tal nome. 
Sembra che lo sue piro'e non facemsero 
braccia sugli adunati, poichè il nome. del 
prof. Rosati, dopo poche pargie dell'ing: 

Snero Gabussi membro del Comitato, venne 
alle quasi unanimità pec soslamazione ap- 
provato pel collegio di S. M. Novella, 

TI Comitato opponova al Peruzzi il noma ct- 
riarimo all'Italia tutta di Benedetto Cairoli. 
Il prasi/soto comm. Nolli, cedata la presi- 
lenza al prof. Martinati, esposo le ragioni 
per lo quili cadeva dovesso, l'Associariona 
progressista, fr grazia al comm. Porutzi 
9 al barone Ricasoli. Con calma ed elo- 
0, ispirata da un profondo 
il comm. Nelli rispilogò i 
duo egrogi womini, ma non 
a trasfondero nella gonoralità del- 
l'assemblea lo suo opinioni, spocirlmonte in- 
torno al primo, e neppuro farsi menar buono 
lo vagioni,, che egli dodusse 
tare, dall'eboligo che la di- 
ina impons di favorire coloro che banno 
ntribuito casi potentemente al trionfo del 
partito, che chiamò nostro. urso del 
comm. Nelli tenne diotro una spisndida 
otazinvo dell luratori, cha son dolente 
di nea poter ‘a 2el poor apazio 
r4 una corrispondnza | ma cho, 
ndando la vita politica del Peruzzi e non 
mulando lo gravi ragioni di ordino am- 
ministrativo che vi aono per 
sua candidatura, contribui cn 
della voteziono, che riussi di 
per il Cairoli, 6 per ii 
Lo aterso avv. Muratori ale combatte si 
validamente il Peruzzi, senza alcun riguardo 
al voto del 18 marzo , ses 
eloquenza il Ricasoli, cut 
lobbono esser grati dol 
qualo tene alta nol 4850 diera del- 
l'unità, nonostante lo tentazioni cho da ogni 
parto venivano per la costituzione d'un re- 
uo separato dell'Italia contraio, Nonostante 
la propesta. del Comitato di mantenera ‘il 
Rionsoli al guo collegio di San Giyvanni, 
non iocontrò il favoso. dell'Asspetarione, Ja 
qualo docias oa-D0 voti cratro 39 di o: 
stituîro ai Riossoli il ernota!o Frbbriti Ni 
cola. 

Quosta è la etoriv, dalla quale non si de- 
duco porò ala il rerultato della votazione 
sia quello ehe l' Associzione desidera Si 
Può crudo, con molta probabilità di non er- 
tato, ammettere che il Riossoli vincerà nel 
cullegio di $ od il Mantettivi in 
quello diS. Maria Novaî a, ad onte dell'ontu- 
sisimo: che nell'Associazione pregressista ba 
destato il momo del Rosati. Del Peruzzi an 
oora può tenersi molto probabilo ls ri 

per qunato Îl partito verimento pro 
lo nou lo sestonza che 
dobolmaate l'Amsiaziona ssatiturionalo, @ 
Molto parssno positivo aienvi di Tui alleno 
tanato per ragioni amministrativo pur troppo 
note: Riutolrà però certimento ora nes bea 
meschina votazione. Nel collegio di San 
pirito dubito fortumento cho il candidato 
vv. Mari, debba sostonore un'aspra 
Ha contro di sò duo avvii 
vo gonoralmento rim; 
tro portato #2 uns minor 
potrabbe far peraro Ja bilan 
Cipriani, nel esso di bellottaggi 
è Mari. 


Coliegio di Le 
veno da Lendinara, 30 ottobre 


L'efforvescenza olettorale non si fa tanto 
montiro qui; però havvi talo una barriera 
fra liberali-moderati od ultra-radicali, che 
sarebbo sembrato sogno vo tentativo di 
riavvicinamento como si "era fatto per lo 
elezioni amministrative. 


fra questo 


— Gi sori- 


ia 


dato dei progressiati. Dicesi si 

Giuriati; ad egui modo si dico roba da 
hiodi "contro il candidato dali” opposizione. 
I'er solito lo onde del Bacchiglione sono 
‘tuello cho corcano {ntorbidaro_l'Adigelto, 
mua'mon ci riescono: Giurni ‘nono. si è ve 
duto un articolo in cui ai diceva che 1l dott. 
Lomeniso Marchiori è una nullità politico: 
lottoraria. Baon per noi che l'oro non ric 
cere macchia. Dol resto, convian dire che 
l'articolista mon conosca assolutamente il no- 
stro candidato, poichè io non so in città ehi 
Gli possa stare a petto per lo sus rate doti. 
SI vorrebbe andar mendicando un avvocato 


un uomo capace di sedare a Montasitorio. 
Nol voteremo compatti pel Marakiori, ed il 
partito ultra-progremista ricoverì una nuova 
sconfitta. 


Collegi di Modenn. — Abbiamo 
ricevuto, un manifesto di due Comitati elet- 
torali, nol quale si raccomandano lo cin- 
didature del comm. Paolo Ferrari pel 4° 
collegio e del comm. Malatesta pal 2°. 

Nel manifesto è detto : 

Paolo Ferrari è una gloria lattoraria che tutta 
Vitalia invidia alla nostra città. Noi testimoni 
della ma vita sappiamo che l'altezza dell'ingo- 

alla nobiltà del carattere 
0 alla costanza nei principi nei quali l'Italia 
a trovata la propria redenzione. Noi sappiamo 
altresi che l'amore dell'arto alla quale ogli devo 
la sua rinomanza non ha mai assopito in Jui 
la cura di quegli studi severi che gli bano 
valso l'onore di ossero chiamito a profetare, 
in uno dei esotri più illuminati d'Italia, quele 
l'insegnamento che è il fondamento dello ncienzi 
politiche. La rappresentanza delle nostro opi- 
Rioni confià»ta a lui avrà in Parlamento la dop- 
pia guariatigia di un carattere intemorato o di 
Un nova autorerole 0 simpatico 

L'altro candidato avv. cav. Gio. Battista Ma- 
esta ha meritamonto goduta fino a ieri la vo 
tra fiducia, © nelle ultimo vicende ha dato 
a della più nobilo fodoltà alla run ban- 
diora. 


3° Collegio di Napell. — Oggi nb- 
bismo ricevuto il seguente dispnocio, che 
pubblichiamo tal quale: 
(apoli, 4 novembre, — Il comizio del 
legio nella 

isrimo. L'AL va la presidenza. 
Gli oratori Abbignente, Billi, Marciano, Moccia 
furono applanditissimi, Vane acclamato depi= 
tato progressista Biondi. Ordine perfetto, adu. 
manza aplandida coltistima. Comitato prof. Al. 
barelli, comm. Ronca, avr. Moccia. 


Riograziamo il Comitato dolla sua corte- 
sia, ma non possiamo în pari tempo aste- 

rei dal far notare che a Nepoli ormai non 
0'è più liborià che. pei progressisti. Si fa 
uu'adunanza pel candidato progressista 
tutto procedo bene, se no fa una per appog- 
giur la candidatura del Da Zerbi 0° susce- 
dono le violonze, senza che la forza pubblica 
pensi a reprimerlo. 

Il comizio d'oggi e 1 discorsi applsudi- 
tissimi o l'adunatza coltissima non ismuo- 
vono la nostra fiducia nel buon senso della 
\ggioranza degli olettori. del V collegio di 
Napoli. Essi debbono tenersi onora 
a loro deputato l'on. De Zerbi, 
l'ingegno è associato n vasta istruzione 


1 siga 
G. De Luca Aprile ricoriamo Ja seguente 
lettera in risposta alla corrispondenza da 
Palermo pubbliesta nel nostro numero di 
stimano, 1° novembre: 
On. Direttore dell'Opinione, 
Roma, 1» novembre. 
Il corrispondonto palormitano del suo autore 
vole giornale si occupa oggi della mia. mode- 
ima persona, rilevando alcuno parole poco 
tninurate della Gazcetta di Palermo al mio ine 
cirizzo, © meravigliandosi giustamente dogli at 
tacchi di questo giornale contro chi ne fu per 
molto tempo direttore, 6 poscia corrispondonte 
da Roma. 
Non leggendo abituaJmento la Guzsetto, ignoro 
Îl tonore di quelle parole poco mivurato, ed ho 
oggi stesso un mio egregio atnico di 
Palermo perchò si occupi lul, fa mio some. di 
vagliarne il peso, o regolarsi quindi convenlen- 
temente. A mo preme però, non di rettificare 
alcuno smerzioni dell' egrogio. corrispondente 
(il qualo, a parto li apprezza» 
so trovare nasai bene informato); 


togliere 30, 0 mi affido 
alla lealo cortesia della S, 
In Palormo, il duca di Reitano, fratello al 


duea di Cesarò, volando posare a qualunque co 
pio la sua candidatura nel secondo collegio, © 
non avendo adorcati nol. partito. progressista, 
tranno pochizsimi © fidati amici, ta fondato una 
Mmicruscojica Associazione Iveralo per. proprio 
140 @ consumo; lia chiesto ed ottenuto. l'ap 
poggio del partito regionista, che si. compone 
i dot 
di una folla variopiota, în. grandis: 
clericali è borba Gazzetta 
mo, dolla qualo l'on. Canarò è proprio. 
tario, ni è alleata perciò con f cloricali. dando 
loro autorità e forza, non solo nelle radunanzo 
clitiche, ma sinazco nei Consigli del comune. 
Ora, jo ho il peccato per la Gazzetta di Pa: 
termo, di essermi schierato con la gran mag: 
gioranza doi progressisti contro chi, por ambi: 
zicno 0 por dispotto, non si perita di striegera 
la mano ai clericali; ho la colpa di respingere 
‘snosamonte, insieme a cento 0 cento altris 
‘connubio che non fa ai suvi: fautori, 
già la lermo par netta 
ia quel periodo la Gazzetta conbattà 
i regionisti clericali con una vivacità e cop 
una tenaci nale, © propugnò 
e del 1875, l'uni 


in Palermo di quattro o cinque rispettabil 
trinari, 


Diron 


reo Alla. completa 
quegli vomini, che ora liaetaa 
Gazzetta di Palermo, caduta i 
rezza e difendo, non voglio più 
acopo e con quali mezzi. 
Mi permetta infin 

un'inesattezza. dol cu 
dell'Opinione, 


altro mani, ca- 
dire a qualo 


li, Îl Parisi, fl 
lia risposto alle vio= 


Fiuogchiaro, il Ruggi 
lenzo della Gazzetta 0 


lomica per opera 
rsari nel trivio, l'ha. troneata. prefe» 


Calgo quest'occazione per dichiararlo, insieme 
ai miei vivi ringraziamenti, i soncì. della più 
profonda stima 


Devomo 
Ds Luca Arnite. 


— Ci-sorivono 


‘orugi 

La situazione elettoralo dei nostri due 
collegi si è omai nettamente dolineata e 
sonoretata nella scelta del rispettivi. cane 
didati. 

Il Comitato ta raccomanda con 
ogni mazzo legalo od illegale, lecito od il- 
lecito, il cav..prof. Ariodante Fabbretti, 
archeologo insigno, ed il giovane profersore 
Leopoldo ‘Tibor , poeta di qualche vaglia 
% ditettore del giornale letterario edueativo 


La Favilla. Decisamente i nostri progres= 


museo, cu- 
cultori della 
volonta archeologica, il quale non mancherà 
degnamente ad uso isori- 
de mopmppio han ve 
legno ‘posta che ne 
canti le glorio prasato, o poteri ‘magari 
in tersa rima, lo sedicenti sventure a cul 
la vollero soggetta gli. spiotati consorti 
Tubberciandone gl'informi brandelli © ripor. 
ta per lo meno sullo. carte gsogi 
cho, quasi tutta di un pezzo e di un colore. 
l'Amociaziono monarchioc- 


sentimenti di 
quando era cei 


civiltà dei popoli, 

nova tali arditi © patrioti concetti che È 
Rostri progressisti, înprovrisati. da dieci 
Anni ad oggi, avrebbero dubitato esprimere 
anche quando il pronunciare il nome d'/- 
talia non era più un pericolo, ma scala a 
salire , forse perchè il loro tempo 

ancora venuto; o furente n 
gontinua persecuzione s.{friva dalla. poli-in 
Pontificia dal 1850 al 4860, quando i più 
fra orsi sì baloccavano ancora con gli alts- 
rini o con i ninnoli della Fiera di Norim- 
berga. 

È quei principil liberali ben intesi, quel 
Yeraco amore alla patria ed alte progressi 
istituzioni ja lui non vannero mai men 
Noa appena a nostra Perugia fu a vita 
libera restituita, l'ebbo a ospo della. sua 
comunalo ameninistrazione , 0.per quasi tre 
astri consecutivi tanto a 


altro proporre Perugia 
per capitale d' Italia, ed in circostanza di 
domestica solennità nemmeno il candidato 
poeta, il futuro onorevole prof. ‘Tiberi, du- 
bitava offriro a Jul i suoi bellissimi versi 


Iagirati dal Palagio del popolo perugino — 
debole segno di grande morgana. ce Gi 
idei cho possiamo tulti con- 
il quale si trova 
a quol Fabbrotti 


è appunto 1°, 
sidorare como di famiglia, 
di fronte a quel Fabbretti, 
cho da omai trent'anni ma 
9 so togli qualohe gitarolla di un meso sì 
plaro i vetutti avanzi doll'an- 

tusca da qualche collinetta dei 
tiobità, 
proprio aver relegato la memo: 
città, della sua 
ticaglio do' suoi mussi. 
to #1 cento Ze1 i 
{i rammentare como nel 1859 si guadagnasto 


tica città 


diotorni, ha talo una malinconia d' 
che sembra 


Collegio di Rocca San Casei 
— Ci scrivono che avando alcuni 
offerta la cansidatara sl prof. Protonotari, 
egli ha dichiarato in modo formale di non 


accettare questa volta l'invito. 


Mezzo non conoson la mrsima nisi casté 
saltem caute. Leggio nol Tempo di Vo- 


pezia il coguento telegramma da Udino, 30 
oltobro: 

Ii commissario distrettualo di Tolmezzo fu 
sospeso dal Sanzioni con dispaccio 20 
corrente dal ministro dell’ 


E il manifesto pubblicato dal troppo ze= 
lanto commissario sarcabs diretto contro 
l'onor. Giuseppe Giacomelli. La Gassetta 
d'Italia ne pubblica il testo, cho è il se- 


Abitanti della Carnia! 
Fra.pochi giorni voi mndreto' ad ‘0 
all'urna una porzione di quoi diritti wovrani cho 
seupro al popolo furovo nogati dall'Austria 
v per eloggervi il. vostro rappresen- 
Parlamento nazionale: pensate che dalla 
vostra dipenderà eziandio il vostro mate: 
rialo benossere, oltre alla bella fuma di patriot: 
tino presso i connazionali italiani 
tate i sacordoti nell'esercizio delle loro 
ma quando come il sorpe fenlatore si 
aggirano intorno a voi per ingannarvi. nelle 
coso mondane e fare, col loro ‘esclusivo itto 
resse, il vostro danno, respingoteli senza riv 
Guardo col motto stesso di Gossì Crisi 
© Satanseso, il tuo rogno n 
mondo, » 
Alcuni, io lo so, e ve no avverto. pel bene 
vstro, lavorano in modo occulto, ubusando por- 
ionalo per regalarsi un deputato 


avverso al l'boralo governo. 
Scogliondo voi l'altro invoco n vostro rap- 
rare la nobilo indi 
vi procurerete un sin. 
cero patrocinatore dol vostro bonessero avanti 
la Camera © prosro il Potere esecutivo, perchè 
sarà boneviso ed ascoltato. 
Avanti dunque, elottori della Carnia; tutti al 
volo e'tutti compatti pel candidato liberale. 
Tolmezio, li 25 ottobre 1876. 
Dott. Esito Bxivom 
Re Commis. 


Collegio di Vimereate. — La Per- 

severanza annunzia cho Îl 29 ebbe luogo 

0 elettorale, alla 

q veuno l'on. Viarana., Exposo egli 

elettori le suo idoe, Je quali trovrrono nella 

riunione, una completa adesione. Gl'interva- 
nuti alla riunione erano 90. 


——_____— 
FERROVIA. DEL GOTTARDO: 
Leggiamo nella Gassetta Ticinese 

A quanto si annuncia, in questi ultimi giorni 

il signor Favre, fmprotario del tuanel del Got- 


tardo, avrebbo presentato una Memoria al Cos- 
giglio federalo, in cui cerca dî elmosirare cho 


programma, nel corrente anno, non importavano 
8 ma superavano invece dî poco i 7 
lloni di feed. PA 

1 lavori roalmonto eseguiti raggitingono quindi 
1'80 per cento del previsto. Per la difforanza 
fel 20 per conto dovrebbonsi ‘compatare { m- 
teriali d'ogni specie e gli altri elementi, di cui 
il rapporto ed il conto degli osperti non ten- 
gono nessun calcolo. 


———_——_—_—_—___& 
DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Riproduciamo dalla Gazzette 
Îl discorso fatto dall'on. Mi 
guago: 


Du anni or sono , alla vi 


ia dei Comizi 
glettorali, in un convegno geniale dei miei elet- 


tori rimilo al presento, io vi espori, come pra: 
Consiglio dei ministri, quali fomero 

lo idoor quali 1 propositi del gorerno. Oggi mi 
& voi come semplice cittadino, ma | 


vostre fostoso e. cordiali mi 
che non è venuta meno in voi la 
atima © l'affetto vorso di me. Ond' io sento nel- 


l'animo virissima gratitudine ; ed ‘oso sperare 
che ancho una volta avrò l'onore di rappre= 
tontarvi in Parlamento. (Sì! si! — Applausi 
È questa la prima volta che noi ci incon- 
triamo dopo il mutamento di. ministero. Però 
toto Immaginare quinti potisieri mi ni affol- 
Like che 10° bramerol ipuiteaci o ma es do 
ntraro nello. spiegazioni. particolari, se 
ribattere tutte le accuse che furono 
lanciato contro di me 0 contro il. nostro pare 
tito, temo che it tempo fia corto a tante suo 
Imperocchò uno spettacolo singolare ci ata di- 
nanzi da parecchi mesi. La sola discussione re 
tamento lla Camera fu quella delle fere 
rovie, nella quale noi sostenemino le nostre 
opinioni con ogni temperanza. Più tardi 
baramo il silenzio ; 0 se dopo indetti i Comizi, 
abbiamo parlato , lo nostre parole farono im- 
prontate di vora moderazione. Tutto opposto fa 
il conteguo dei ministri, che, passeggiando da 
un capo all'altro della pezisola, parorano invasi 
da (ebbro battagliora , e mi rendevano l'imma- 
ine della salamandra, socondo lo credenzo 
nutro dell 
vivintimi) Così ossi, simulando 
i, ci assalivano 0, sotto il pro- 
testo di difendersi , scagliavano contro di noi 
Jo più ingiusto è violenti accuse. Io non li se- 
Buirò io questa via 0 mi contenterò di tocenro 
alcuni cipali onde si paia qualo sia 
nia condolta nel. pe 


< politico nè sociale, pel 
< dico che bisogna progretir 
< sosta è principio di 

« templazione vo di 
< strarro dal compito ovidento dell'oggi, che è 
< quello di raggiuagore l'equilibrio dallo ea- 
< trate collo speso dello Stato. 

< È singolare l'istinto doi popoli nelle grandi 
< cose. Il popolo italiano senti cho senza unità 
< l'indipendenza. © la libertà non potevano nè 
« conquistarsi nò conservarsi; appresso ride che 
<-al suo assetto definitivo occorrera togliero il 
4 governo tomporalo al Pontefico @ portaro a 
fica 1 ne copia: Oggi giudica , e giu- 
* dica rottamente, cho la baso dell'ordinamento 
‘ interno, della grandezza o dell'influenza al di 
< fuori sta nell'equilibrio delle finaaze. 

Questo, o signori, io vi diceva, or 
annÎ, e mi sento di poter a‘fermaro con sicura 
coscienza che ho mantenuta la. mia promesa, 
poiché il 15 marzo 1870 nolla mia esposizione 
flasaziaria mi fu concesso di annunziaro il pa- 
reggio tanto sospirato a al qualo tutti i nostri 
aforzi erano rivolti. È strano il pensaro che un 
fatto così facile a riscontraraì possa lasciar 
luogo a tanti dubbii. Il pareggio nel bilancio 
dello Stato é como il pareggio di ua privato, 

i una famiglia, di un Comuno: consisto nel 
riscuotere tanto entrato da coprira le apero che 
occorrono nell'anno. L'idea del pareggio non 
finplica che, oltre alle xposo anquo, risangane 
dagli avanzi. Vuol dire sol questo, che per top» 
periro alle spese non oecorre incontrare nuovi 
dobiti. 

Un'idea così semplice, una co 
uno (ilarità) è stafa in "mille guise trasfigu= 
rata 0 confusa. Dapprima si ac 10 grondi 
obiezioni, poi sì misero innanzi dubbi più mo- 
desti, ma non meno maligni. Vi ricordate 
‘quando a Cologna io distrussi tutta quella grande 
macchina edificata sui residui che si volorano 
far entrar nelle speso ordinarie © nol bilancio 
di competenza? Allora si voleva cho vi fossero 
ancora 150 milio zo, ma ide 
che la cosa non areva fondamento, o quiadi gli 
avversari mutarono tattica , © dissero: « Conie 
potese dire di aver ottenuto il pareggio fino 
che circola la carta a corso conttivo f » Vi fa 
ghi parlò del debito fattaante © del consolida 


È. 


tanto co- 


È quei discorsi mi ricordarano ci 


che 
Bacone chiama Jdola Theatri. Sono argomonti 


fatti appost 


per ua pubblico che vi è prepa- 

lasmagorio adattate all’ ambiento 
attori e spettatori vi parteci». 

pano con animo volonteroso. (Vivi npplausi) 

Ma a brove andare si compreso che questo 
obiezioni non poterano sosteneraî. La siaiatra 
dovetta temperare il suo 
ai motte più in dubbi 
dolle finanze. 

Non si parla più del patrimonio, della cart 
doi debiti di tesoreria; soltanto alla parola pa 
roggio ei aggiungo un quasi, un forse, alcun 
opitoto cho lo metta în dubbio. 
venira di quei bocconi caldi che a inghio! 
scottano, ma a sputaili ci si vergogna. 

Ho letto che il pareggio è numeri 
some no? non saprei concepirlo altrim 
Ho letto cho è nomina ni 
fica questa parola ? forso che le cifra scritto sui 


LUOTO spese nuore entrato, » 
jon potrà esserne turbato. Si dirà 
trato possono non verificarsi secondo 
mio pre- 


furono previsto. Io dirò che finora 


A conto presonato dalla Commislono ileraa 
zionale è completamento sbagliato, sostiene 
che i lavori che doveva eseguire, secondo il 


Commissione del 


che ha accui 


minale ? Corto 
tesse con più vi 
manifesta, nò più 
simi 


sogai dello. Stato. 
avremmo. tanto. ci 


intituzioni pul 


modiatamonto. 
il pareggio 
\ppresentino 


x rio dello e 


baachiori, eredetel 
di molti deputati, 


non ni sarebbo 


in un rece! 


con questa parolo 
il Digoy. il Sella, 


giungere la moto, 
Ancora coloro che 


Lungi da ma, 
puntigliosa o qual 
nosco piopameni 


italiano, che ha 


(Appia 


l'anaunzio di cosi 
crisi ministeriale. 


apiegario. 


to, ti 


pressi dal grande 


vivissimi). 
Non è nuoro, o 


glorioso, quello di 
vora conseguito il 
compromesso, 0 a 
formidabilo tassa, 
china da guerra, 


dompimento dello 


Bair. 
Il rincatto dello 
mi do vanto, ed è 


ministero. 


tuno. lo dimostrai 


conclusione pi 


Dico che la conelus 
ia non migliore ; 
nori onerì e cho pi 
pendenza era cho 1 
di tutta la 


‘oppor 
aarobbo, inutile 


A noi altro non 
accuratezza 
ci saranno presentat 


to un nugolo di 


lunnie contro tutte 


intture dello Stato. 


"pata 


lo Stato, a] 
tiva dei privati, 
delle province. 


lo lodo lo spirito 
vole D 


accusa. 


diede la sus sanzione. — Io feci le mio riserre 
potora ai meno di sentirmi grandement 
liafatto dal voto unanime che lo mio pro 
sioni fossero al di sotto del vero. Ora poi n 
Stradella il presidente del Consiglio affirma, | bi 
cho le previsioni del bilancio corrente dai dati 
vento raccolti non andranno fal- 


Avrà un margine per nuovo spese ; como adun- 
quo potrebbe chiamarsi questo un pareggio no- 


dico. » La confessione non può essere nò più 


Stato giovano, ci mancano strade, porti, 
iche di 3 
aaounaiai mai la possibilità di prov edervi im- 


ture; un tempo traverso può rovesciario. E 
anche questo è vero. Il pareggio rapprosenta 


presenta lo riservo 0; 
tolo, 0 di calamità. 


proveuti loro ognora crescenti, si trorerà quella 
reggio? La trorereto nel credit 


posizione; 0 s0 i banc! 
il pareggio era nna illusione, In nontra Rendita 


fatto, in tutti i mercati d'Europ 
Ua doputato, ch 


avversari — il deputato di Santo Sepolero — 
discorso, tenuto ai suoi elettori, 
parlando della guerra al disavanzo, si esprimo 


ultimo toccò la rara o 


avanti questa felico campagna. > 


sori, ma il merito maggiore spetta al popolo 
i sacrifici tutti che furono roputati necessari 


Ora mi chiedereto, o signori, como mai al- 


meravigliata dol voto del 18 marzo, o penò a 


fo no troro Ia ceusa nel fatto nesso del pa- 

reggio. Tutto le male contentezze giusto od 
gli interessi © gi 

i i malumori accumulatiri nel periodo 

della nostra vita ministeriale, eran tenuti corm- 


Il giorno che l'intento fu raggiunto. scoppia- 
ni collogarono per abbatterei (Applausi 


darno molti esempi 


Aveva abolito, contro lo 


fu poi continuata dai suoi successori, 
9 al momento del maggiore trioufo non solo 
rversari ma gli amici gli si ribellano egli 
rapiscono il potero. Egli cadde ma cadde gl 
riosamente. (Applausi). 
1 altre ragioni furono addotte della. cri 
miniaterialo ; il riscatto dello ferro 


bene guardi , vedrà cho non 


l'averlo potuto compiere prima di uscire dal 


Von. Sella, mi dispensano dal difendorla. (Ilarità) 
Però si è dotto che 


vamo livora la scelta. V'era di merto una quo: 
‘tiono interdazionale. 


impossibile non fare 


unità e non di principio; ma 
fraltarno oggi, poichè la Ca- 
ra nel 25 giugno si è pronubziata contro di 


n benevolenza i contratti cho 


contratto por ossera verament 
mar utilo ad ambo le parti, 


si intavolara un negoziato. 
Grida, a prima ancora di 
zioni, si chiamavano carrozziai o 


Ora, morcò la venuta della 
lo;cose sono cambiate 
Moasi uomini sì presenteranno collo stosro 
tose, e il Governo potrà stipularo con si 
contratti senza. cho alcuno ci trovi 

a sinistra avrà avuto il morito di riabilitare 

(Applausi fragorosi), 

questione ferroviaria lo accuso salirono 
più alto. Si disse che noi volevamo l' annipo- 


Depretis, il quale nel suo discorso di Stra- 
della ha sorbato mu questo punto un completo 
silenzio. Egli ha compreso la inanità di quenta 


dll Bio e til ce Tage o ce ini 
lo Stato © sulla mo. , 10 ho as 
occasione molte volto di eaprimerlo © nei mit 
scritti © davanti al Parlamento. Mantengo sen 
pro le medesimo idee. 

Desidero quaut'altri mai la iniziativa operosa 
potento dei privati e delle associazioni, mi 


priani, veocalo patriota a vecchio rappre- | da fuori, quasiohò in Lendinara non vi fonte teva alla Camera il bilancio dello entrate, giu- | | Quati siano i misi 


dieò che le mis previsioni erano troppo bassa 
© propose di alzarle. E la accrebbe ancora la 


bilancio — o la Camora ci 


piace che sì promuora con tutti i mezzi pont 


mu quando si traita di interassi general, 
n0 quella iniziativa fa difetto, deve intervevirs 
lo Stato 


tre che nel bilancio del 1877 


gindicata por ningolo. 
Però io penso che il governo non possa ri 

manere ostraneo ai grandi problemi economic 

‘ rociali che si agitano ia questo secolo. Duol 

che in tanta farragino di riformo sonunziato a 

Stradella, non una parola ai 

tali questioni. © > 


vi fu caso mai in cui si po- 
tà dire : @ es ore tuo te ju 


concludente. (Appia 


Certamente se fossimo rice] 
ose utili da fare. Siamo uao 


meraviglio, pers 
iono. del partito ministeriale 6 
lo noseasità intime a cuì dovo ubbidire eli in. 
pediscono e gli impediranno forse anche per 

vvvenire di affrontare questi problemi. Che te 
li affrontaase , dovrebbe risolverli contro i det 
tami dl varo progremo 


olto gui 


non ha elasticità, nò riservi 
le oventualità dei casi, lo 


strato colle speso, non rap- 
tune In esso di peri 
erò no n nuove apere si 


quali gareggiarono coi mi procodenti 
promuorero leggi benefiche al popolo, e cemen- 
tarono quella concordia fra Jo varia classi che 


‘ontrapporranno nuore entrate, se l'amministra- | sola può proserrarei dai pericoli minacciati # 
ibn tar condotta oa. olive 0 cca serviti | conda Ta ace dell dci (mcicot 
nello svolgemi naturalo dello imposte o nei | L'altra cagiono alla qualo si volle attribuiro 


la crisi ministerialo fu quella delle riformo pro. 
mosso 0 non adempite. 
fo parlai anche di questo toma lunga 


desi 


a prova cho si crede al pa- | Lognago, e subordinatamente al pareggio. pro: 
abbia. Î | misi una revisione dol sistema tribute eco 
lo a me, la più lunga | ministratiro , od una riforma ponderata fatt 


Grado a grado senza scosso e renza perturta: 
zioni. Però jo soggiungeva cho la norma della 
nazioni più civili © che esercitano da memmiar 
tempo o meglio la liberià era di proporsi uno 
scopo preciso @ chiaro @ di faro uns cos alla 
volta; ogni giorno, dicora io, ha il suo'affare. 
Ora come mai, dopo siffatto dichiarazioni 
può muovere al'nostro ministero una tale ne. 
eusa? To non ricordorò i miglioramenti intry« 


siano ministeriali 0 dell'op- 
avossero creduto che 


sostenuta, (ilarità), como ha 


ho con vero mio rincrosci- 


+ < In questa guerra avemmo 
il Mioghetti. © so a questo 

bile fortuna di rag-. 
non dobbi:mo dimonticaro 
prima iniziarono © spinsero 


approvò lo leggi che compi 
militare, Ja riforma del conto 
zione in Roma, inizio di un unico tribunalo me 
premo, le opere stradali nolle provincie che più 
difettavano di viabilità. 

Dirò anche che la maggior parto dello leggi 
votato nell'ultimo scorcio della sessione, e della 
quali îl presidento del. Consiglio si dà merito, 
non solo erano proposto da noi, ma riferite 
dalle Commissioni della Camera 6 stavazo sl. 
l'ordino del giorno per essere discusse. Tali 
orano quelle della Sila, del porto 
della scuola d'applicazione 
condo, Il Codico pensle, qu commercio, 
quollo della marina mercantile, alcune leggi di 
istruziono pubblica di cui l'on. Dopretis parl, 
0 furono già di in. Senato od erano ste 
diato nogli uffici della Camera. Dunque, come 
può dirsi cho in cos brevo tempo si potena 
fare un maggior numero di riforma, di quello 
che abbiamo proposte, quando non era questo il 
compito principale, sibbeno l'altro di equilibrare 
la entrato collo spese e di assostare In finanza 
dello Stato ? (Bene). 

Non dirò di altri lavori apparecchisti, ma 
permettotemi di toccare tro punti che mi same 
brano assai importanti. 

Primo, la revisione dei trattati commerciali. 
lo non credo che i trattati 


© signori, qualunquo vanità 
lunquo bassa invidia. Lo rico- 
il merito doi miei prodeces- 


tenuto con tanta abnegazione 


grando risultato succasse una 
Tn verità l'Europa fu assai 


or propri of- 


intento a cui si anelara 


ignori, il caso. Potrei ricor- 
Ma no citorò uno solo 9 
Roberto Poel, Anch'ogli a- 
pareggio , assai gravomonta 
tal fioe risuscitata la 
cho iu chiamata una mac- 
income tax. 


compromesso fra la politica o 
perocchè l'unità italiana arora bisogno d'eero 
anche commercialmento riconosciuta da tutt ln 
nazioni. Quei trattati hanno reso noferoli vas 
taggi nonostanto lo loro imperfezioni, ed è pere 
chò appunto io vedera quelle imperfezioni, cha 
fino dal 1860 promossi quell'inchiesta, che è 
tata la base di tutto lo negoziazioni già cos- 
dotto a buon termine. per rionorare in miglior 
forma to che l'on. Dee 
protis abbia reso ginatizi: 
zatti dello accuso che continunmento gli fue 
scagliate contro e per la condotta dell'inchies 
e per quella, delle trattativa. Io credo chele 
pera lunga © difficile non potesse essaro cose 
dotta con maggiore sagacit 
con maggior patriottismo; e 
Rrotie sognirà Ja via mella quale eravamo giù 
molto insoltrati , come parmi di argomentara 
dal.suo. discorso, 10 sarò Lieto, pel teso dell 
tria, ch'egli raccolga il frutto dello nostre fi= 
tiche o credo che potrà conseguire l'intento di 
accressero sensibilmento i proventi dell 
dogano senza vonir meno, allo buone 
economiche. (Appl usi 
Si vedrà allora quanto fosso 
tuita di fondamento la taccia di protezionismo 
cho ci fu apposta, avregnachè non solo iv ste 
mo noi miei principii, ma credo che ua jar 
tito che dal conte di Cavour ha fatto del libero 


yo Tr 


ina 
promesse riforme. Ma chi 
può ad osso attri- 


ferrovio è un'opera di cui 
per me di grande conforto 


ri, accettando sostunzial: 
10 di Basilea atipulata dal- 


il momento era inoppor- 
‘2 nuo tempo che non avo 


. Questa 
ere diversa, ma ci era 
ra alle dato promen 
potova omero divi 
la cho ci addossava mi» 
on feri 
lo Stato 


sione 


i aver promento sempre 
di farla rivivere © di risolverla, sempro mat- 
cando alla promensa. Contro quest'assorzione ta 
il progetto di perequazione general da me pro» 
posto alla Camera, fratto di lung] 
compagasto da numerosa azioni. 


Ma como 
l'on,. Dopretis ponta ogli di prorvedore a questa 


supremo bisoguo, 4 porro îa base di tutte il 
atema tributario # Egli propone 
imposta fondiaria (ra i contribuenti nell'ambito 
dello stesso comune. Ma è questo ciò che visto 
lo statuto? È questo ciò cho fu promesso uells 
leggo del 1804? 

No certamente. 
TI Ane che ni dosidera di ottenere è la pere= 
quazion (ra i contribuenti tutti, in ogni parte 
dltalia, ognuno pai proporzione 
dei propri avori. La peroquazione ristretta nella 
cerchia d'an comune farà risaltaro maggior 
monte lo discrepanze. Ad ogni modo, poichè 
abbiamo oltro 8000 comuni in Italia, sarà une 
riforma in ottomillorimo! (Ilarità a vivi ap 
plausi) 
Dirò ancora una parola della leggo el duzio 


rismane; che, di esaminare con 


ti, pornunsi di quosto, che un 
buono devo tor= 


dubbi, di sonpe 
Jo Sociotà. Ogai 


carrozzoni, | Consumo, 
(Fragorusi spplatsi). Ti progotto che io presentai alla Camera ere 
tra al potere, | nstai ardito, forso troppo ardito, Esso ri pro 


some per incanto. Gli | poneva du scopi: provvedore ailo no- 


gra 
Gemaità Ananziario dei comuni è spocialmente 


sendo la vita e la inizia- 
lo amociazioni, dei comuni, 


8 il buon gusto dell'onore» 


ribuzioni 
ho avuto 


© noi miei sil dan 


pareggio, non ebbe ritegno ‘e si 


chiamarsi la parto più important del mio 
scorso, io sento che non potrei dire. altro 


meglio di ciò che nel suo discorso di Cossato 

annunzio il capo dell'opposizione. L' 

parlando dolle tasso, ha ‘trattato la. questione 

delle riforma tributario; parlando del decentra- 

mento ha trattato della riforma amministrativa, 

con ls trascurato la quistione politica. trat 
riforma olettoralo. (Applai 


tando la 


lo mi associo pienamenta alle 


[secolo Duotmi to di 


annunziato a 


stra oppasizione non sarà partigiana: 
1 intro farà beno P Lo sosterrenio, Enea: 
Tnderemo. Park modioerementa/ Ls 


vere: 


F'iadirizzo genorale dall'oppos 


darvi qui, 


esplicita approvazio 


compatiremo: abbiamo troppo provato le 


senza csitanza » 
Sanonché, 0 si 
portuni 


cano lo sta- 
moderato, în- 
ori ingl 


classi cho 
acciati @ 


ri, pu” riconosce, 


Applausi). 


porocchè nei di- 
nei Programmi dello Anso- 


ioni progressiste, di 


lovandola a ciel, 


che l'opiniono pubblica ‘a 
lento ‘mdirizzata, perdosso di vista ogni 


Potario ed ame 
bnderata: fatta 
za porturba= 
a norma dello 
lo da mmemior 
rroporsi uno 
luna comm alla 
al suo'affare. 


una tale no 
menti intro» 
ri rami della 
0 discunse ed 


spero che non xi 


la quale ricordi che ci 


cho dobbin 


ti stanno sollevati 


ino, © s‘immagi 


lenza ed 


dunque inopportuno rey mentre 
verso questi di- 
gli italiani, o 
deserio, 
cho maggiormoato pre: | una bui 
lore 
neÌ governo della cosa pubblica, si è il retto 
ico cho si manifesta nell'esecuzione 


clamantis 


io sopratutto i 


ottenuto il 
collogò si no- 


E4 ora dovrei parlarvi del mio contegno nel- 
l'avvenire: ma giunto a quoste, che: potrebbe 


Sella, 


si 
coltà del potere per non compatire. Ta ogni 
cs che noi eredoremo dannon, comba sarci 


lado quanto 


Applausi 
terono influi 


#0 la tassa 


gi aumenti sono 
astettzvo prima © por ua 
zioni sono 


nello finanze che gli effetti dolla buona ammi 
‘strazione si maoifestano , ma 


parti dell'organismo civile, nel regolare andi 


mento delle pubbliche istituzioni, nella giuntizi 
pronta 0 sovera, nella sicurezza pubblica, que» 

cono 
pronto a tutto immolaro , e la cui tutela è la 


sto bone supremo al quale le popolazio 


iù ossonzialo mi 


E ae ciò mai fosso, non rl avrabbe. qualchi 
A | influsso il ricordo di ‘quelle violenti battagi 
cho ci feron dato ogni volta cl 


ficace a ristabilire la pubblica sicurezza (Sì 


bastasse, la 
verebbe nella presonti condi; 


nella buona amministrazione, nel 


eriterio pratico dello 


cose e degli uomi 


‘orno che all'estero {A} 


rate, 


i prego, 


sempre invocarsi 


ebbone qu 
dal fine, 0 nondimei 


* quel grado di potenza e di prom 


d srano Siat rete ammirabile. 
bnque, coma 
cine, quelle medesime 
tro di n 
soverchie di numero, 
troppo derament 
to 1a finanza 


chiati, ma 
cho mi some 


commerciali. 
valmento esi= 
mo doll'imo= 
în cui setto 

inoltre ua 
onomia, im= 
la da tutte la 


potoali vat nella sua condotta, solo 
în 


più si accusa di errori 
0 il sistema 


pur conquistando luni 


elle altre nazi 
verò il problema rep.t 
gliero al Papato il 
dere la libertà 

a trasfor my 
la 10cel', par serbando 


FFRIO. cha ci averano interon 


at 


% © sento di dir cose 
W>prozzate da tu 


repo 

saggezza forma tanta 

(Evviva, A 
questa trulizione, 


del libero. euta negli animi Toro 


sembrava di veder riviv 


‘gno 


Ma coma il rispetti 


a questo 
tutto ils 
raquaro la 
nell'ambito. 
là che vuole. 


Se per cond 


dall'anizmo mio la memoria. di 
sno di quegli“ vomini ‘che più onoramo 


loputazione veneta, 


applicate. 
atfrvatava quel formidabilo 
avera debellata tntta ' Eoropa rontinnntala, © 


Solo quando il retto sei 


risorgimento da secoli sospi 


‘or la fodeltà n quella’ politi 


» © aazguo della nazione. 


A poco con 


© non solo potù resistere, 
nture che 
la percossero. Or bene, con un'amministraziona 


sinistri effetti de 


così ordinata 6 


pera sia ancor lungi | bare 


ora già da 


che 


iuglielmo Pitt ebbo a_sos 
nuore i più fieri contrasti 0 le 


che furono 


intollerabil 


empi atratiori, quando 
illo più viso 0 recente dell'Ita- 


gettato con- 
# tasse ingiusto, irrazionali, cenfase, | can 

di gravità, 
Ma intanto agli 
‘genio di guerra cho 


nso politico. prevalse 


po salita 


loggi, che la 


quel crite 
degli womini che si 
calma è sicurezza 


ta più razionalmente 


l'arrosto per 


allora esto potè compiere 


la sua sm 


mezzo alle difficoltà 


. Questa. prudonza, 
ità man x =} 


‘g0tar temporale 


mi pisce parlare in questo lug 


perfettamento 


arte” della >nostra gloria 


viva Dio 1 è ancor pre= 
i brillasto finora 
xa nella qualo vi 


vere, almeno 


di una 
lo dello 


trazione? Non 
quel 


che gli avversari 


più stimano 6 rispettano, del 


Masroginato, il quale, in 
trade i Plone far sent 
li 39 milioni a pro del 
venta calma: ‘e dal 
Horo! È 


mul dazio. 
tapO mano 


uso i pro= 
bre aio ne- 
pocialmente 


tando, mano 


terrogato dall'in. Sell 
rire una niova fonte 
rario, risposs colla nua 


x dalla buona nimministtazione » 


che lo nostre tanso ni 
0 ché l'ordine 

trazione scompi- 

unificazione di 


genti presero co 
a dell’ applicazione di 


ri stupisco 
pitalo, I" "io intento, e più cho di 

‘a curato di far frttaro 
Mi sembrava uecesa 


giudizi sul 
e, nè quella 
leduwo: della 
maleone 
dagli 


‘tdesime fruttifiearono ogni 
Voi ben aapete cho a ciò rivol 


jo che nessuno indebita 
sottruente al carico c 


he gli competora, 


E qui mon posso Jodare l'on. Di 
Parziali sè di iostiia, quae cratponio 


‘cune sempra 
librtà, che si procseciò il rispetto ola simpatia 


Ma l'esempio di 
rispetto devo loro veniro dal governo, 
fendonza verso i suoi 


to. Y quanto 


To non vogli 
«ul mi 
e ai dirolbe cho la sovorità natici 


pronunziaro oggi un giuà 


istero venendo dalla sinistra al potere 
#0 facto, almeno finora, di molto temp 
auoi amici più sinceri, so 


buon accordo cla po- | 6 nulla di ‘più det 
(Applausi. pro- | diro di esso col po 


Fit in parentem 
Splendide mendax (Applausi vi 


Ma se non voglio preocenpato il 
* Ron posso anticipatamente dine al 
n voto di Rncia. Noa lo pane pae 
tra Ba combattuto sempre astri 
av, nen 
ato a grado ta ca gli 
non lo Spes 
ui at co 
Prendo 


anzi ia corso, 


sorrizi. pubbli 
può egli dire che | 
gli af- 
i ment 7 milioni di meno 


o tasse dovo l'opera dell'am- 


Ma per tornaro al nostro tema , non è solo 


tutto le altro 


e, od è il senno politico. Se man- 
sorero e formo dello. cose a 
older nl governo se quella 
ci suoi imenti. che 
Sopra Adacia (aceso lego ll irequietazsa è | Dioniso mattia” 
ad una febbrile agitazione, s6 certo. tendenze, 
cho avidentomeats mirano a Kovvertiro da cima 


stero. La sua vita è ancor troppo breve, | 


sua manifestazione porti l'impronta del rispetto. 
per 1 ibra del doni vinta. Co rePel 
A questo duo giusto condizioni lo credo che il 
partito nostro non sia mal venuto meno. Me na 
fida altroni l'alta moralità privata o. politica, 
illibaterza del carattoro, o la dignità della 
vita del mio collega, ;l ministro dell'interno. 
qui nocora, senza dubitare. dello inten- 
zioni ospresso dall'on. Depretis, ben posso 
formare che l'opinione pubblica è porsuaea ci 
giammai più manifesta intromiszioni 
pressioni di governo ni veden 
Che se l'on. Popralla, com» voggiamo talvolta; 
ro | nelle commedio, Federico di Prum 
| il Gran pompa 
incognito è sotto mutate spoglio. 
vodrabbo ata coso divers da cio che eee, 
| 0 forno troverebbe talvolta anche qualche ufficio 
| che da lui aipondo convertito in agenzia. elet 
| torale. (È voro, è vero! Da più parti si odono 
{ profferre i nomi di vari passi. Grandi 
plausi). S'accorgarebbo allora che in 
la volontà del paese si lascia pisare | 
to, sol quando abbia il passaporto in regola 
2 ridimato dall'autorità. compotento (Applausi 
fragorosi e ripetuti). 
Arduo, © signori, e delicato oltremodo m- 
rebbo di parlare di politica esterni eppure ln 
usa apparire più che altroro qul veto rearo 
| di cui dianzì vi ho parlato. Îl moment 
ualo ci troriamo è importantissimo, © può no- 
gnaro un'epoca nella storia d'Europa. Quando 
il Parlamento narà convocato, ionon dubito che 
il ministro dogli affi estori farà cononcero i 
ti © l'indirizzo da esse preso. Dirò solo 
18 marzo la posizione d'alia non po- 
la rendeva atta ad ener. 
citare una missione pacifica e concilintrice. La 
| venuta doll'imperatoro di Germania 
reso ancora più intima le relazi 
sovrani 0 i do popoli; quella dell'imperatoro 
d'Austria a Venezia aveva aportamento chiarito 
como allo ire secolari fosso succossa una 


i trattava di I 
votare qualche provvedimento vigoroso, me et 
si. | 
Eppuro, dopo aver toccato dei benofcii di 
nistrazione, debbo soggiungero | 


nostra voca serà fanto maggiormento ascoltata 
quanto più trà manifesto cho la nostra poli- 
è mossa da sentimenti completamente. d 
sinteressati, o non può dar luogo a dubbi 
apotti cho menomaisero la fiducia nella nostra 
lealtà. 
to ‘mo, o signori 
Yoitra pazienza (No! no!) 
scusa, ciò che significni da pri 
tante cose a dirvi dopo il 18 marzo, cha ho do- 
Yuto anche molte trascararno 0 lasciar da parte. 
| Però è tempo di venire alla conclusione. (Con- 
tinuî, continni) 
governi costituzionali l'opposizi 
elemento indisponsabile alla sincerità o al buon 
andamento 
izione politica, 
tuzioni si conservino pure e si 
loperate. È ancora ufficio dell'oppo- 
sizione impedire che la maggioranza tratmodi, 
e, come tutto lo forza che non trorano ostacolo, 
colla prepotenza del numero schiacci il diritto 
| della ragione. Talo sarà adomque n nostra op- 
posizione, non fsziosn, non impa: 
anobii, 
remo virivosamente nel maggior interesse della 
patria. E quando le riformo ammini 
butario © politiche ci saranno recate 


migliorarlo, ot 
stro concorso e la nostra approvazioni 
simo) 
| Questa è la condotta cho terremo noll'avve= 


ella scienza, parchè l'Italia coi 
trovati del genio © colla copia dello dottrina 
uminò 


di torra che di maro, 
! porchè divengano ognor più disciplinate, più 
golto, più solidamento connesso a tutela del no- 
‘ atro torritorio 0 dei nestri diritti 
| | Ercelsior sopratutto nell' aducazione morale, 
| ta quale forma la tempra del earattoro nazio- 
malo, porché l'amore della verità oil sentimento 
del dovere, dovanquo ed ia ogni caso, trionfino 
dei meschini interessi e’ dello basse passioni. 
Pragorosi ed entusiastici apztimai) 
Ed ora, 0 signori, finisco compiendo al dovero 
più gradito, @ nol quale ao di ossero inter- 
prete di voi tutti, o vi propongo un evri 
SM. il Ro o alla Dinastia di Savoia, Ia que: 
voto ai riafformano i nostri più cari sentimenti 
0 lo nostre più care speranze, la gratitudino di 
italinnî, la fedeltà di subiti, la fiducia noll'av- 
venire della patria, 


li astanti acclamarono al Re, indi pre 
rupporo ia applausi vivissimi © prolunga 

fragorosi evviva a Minghetti, cho si ripeterone 
finchè fra tanto ncclamazioni ogli non obbo ab- 


i» | bandonata la sala. 


ch'io dica cho 
toro parco di atti 
la impressione 
jaquantochè 


Poi necolto o 
como una vittoria ottenuta 
no veniase per la gorarehia dem"? 
plavsi). 

L'ob. prélidonte dol Ca 
potesso in tal guita 


rendorlì più liberi 
bero: dovuto . gustare ‘qr 
aeatirono inveco ribadita 11 pi 
un'inusitato timorosi sparsi 
d'or innanzi bastasso uo sospetto, 


0 l'annunzio 
archia delle autorità (Ap- 


luonza gover= 
razionerole, n 


Alle 4 12 il corm, Minghetti, accompagnato 
fino a Minorbo dalla jatiera comitiva, che lo 
{ aveva ricovuto, sì riccadusse a Cologna 6 poscia 
alla villa Giovanelli. Dappertutto mul suo pas= 
saggio egli ebbo applausi od ovazioni. 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Le bello giornate d'ottobre sono sparit 
col primo novembre oi si è present 

verno con tutti i suoi incomodi, e cosi que- 
stamattina i romani, uscendo di. onsa, al 
sono ascorti che l'autunno 46 n'era andito. 
Il passaggio è stato riitosto brosoo, ma è 
ordinario nel olima di Roma. Dal freddo 
7a al ealdo da un giorno al altro, come dal 
caldo al prssa al freddo a piodi pari: 

La pioggia minuta di questa mattina e 
‘aria rigida hanno troncate a mesto molte 
ottobrate, che conservano il loro nome, ben= 
ché si facciano nel novembre. 

A causa del cattivo tempo poca gent 
è rocata al cimitero, cho ce uo 


mavi, se la pioggia lo permette. 
Fra i tanti 


Compo Saato, 
Musiolpib 
Gesaità, stan 

Ù 


‘ASSOCIAZIONE 
uaionale Romana 


L'Assoriazione custituzi 
dute deil'an. senato 


mente Levi. — Roma, F. Capiacoiri, edi- 
tore. 


cipolla 
47 0 18 della 
Pie è Napoli pre 
olitrioo tortnee. 


Ordine del giorno 
1. Ammissione di muovi sooi; 
2. Relazione della Commissione elettorale, 0 


proclamazione dei candidati. dell'Associazione 
per l'elezioni politiche del 5 0 del 12 prossimo 
novembre } 
3. Provv 
simo. 


renti relativi alle olezioni mode- 


vombro, alle £ por 
dolla Porta Vecchi 


disoutervi l'indirizzo da presentarsi al 

b:so di Nosilles, ambisoiatoro di Francia, 
a proposito doi PIi Stabilimenti franseri fn 
Rotta. 

Il Consiglio direttivo della serola sup 
riore fomminile, riunitosi iori sotto la pro- 
aidanza. doll'amtossoro cav. Marchetti , ha 
trattato varie Gulationi di particolare im- 
portanza cirea l'orario, la disciplina o la 
direzione delle scuola, nella quale, come già 
è stato apnucziato, le lezioni cominelano ro- 
golarmento venerdi prossimo, 3 corrente. 

Gi è poigrato poter aggiuogere che buona 
parto della seduta del Consiglio direttivo, 
che el riuniva la prima volta dopo la morte 

'asimato, forse con- 
la metnoria di quell'occelsa donne. 
L'egregia ispottrica signora Maria Morelli, 
avendo vista, fra lo proposte all'ordino del 
giorno, quella fatta dal soprintendente sc0- 
lastico sig. Luigi Ferretti al sindaco perchè 
l'istituto pronda nome di prima di- 
rettrise, pregò, ancho a nome delle altre 
ispottrioi, che quella proposta fosse di- 
sousea per prima ed recolta all'onauimità, 
como fu fatto. TI conte Guido di Carpegna 
propeso poi che il Consiglio direttivo al co- 
stituleeo in Comitato promotore per un mo- 
numento da erigere in onore dell'illustre 
poatessa od educetrico , o quest'idea fa ac- 
colta con grande compiscenza da tutti i 
presenti. 

Il Gomitato riusoiva così composto : 

Gomm. Pietro Venturi, sindaco di Roma, 
presidente onorario; cav. avt. Giuseppe 
Marcheîti, atseinoro, prosidento offattir: 

Signore: Emilia Prampolini, Cambo-Bor- 
gia contessa Laura, Maria Morelli, isp 
trici della scuola superiore. 

Conte Guido di Carpegna, soprintondei 
dolla itesià ; cav. prof. Hariolomeo Pignotti, 
capo dell'uficio. d'istruzione comunale ; 
goor Vittorio Emanuele Bianchi, impiegato 
nel detto uffclo, segretario dsl Comitato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 31 ottobre 4870 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mere. 
L'altezza della ataziono è di 40,m 05; 
Barometro a Mezzodì = 755,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,8 — Minimo = 5,7 
Umidità media del giorno 


Relativa = 77 — Assoluta = 8,02 
Vento dominante. Nord la mattina, S.0. nel 
pomeriggio sempre dobolissimo. 


‘Stato dol cielo. Nuvoloso. Continua a calaro 
il barometro. 


WOTIZIE TEATRALI. ED ARTISTICHE 


(Bispnecio partie. del NE) 
Genova, 31 ottobre (ore 11 45 pom.) 
La Diana di Chaverny del m. Sangiorgi 
rappresebiata stasera al teatro Paganini 
ha avnto nn ottimo successo. Il maestro 
è stato chiamato venti volte al proscenio. 
Egregiamento gli artisti © in ispecio la 
signorina Dondini, applauditissima. Fa 
chiesta la replica di alcuni pezzi. 


Norizik IntERNE È Fat VARI 

Sicurezza pubblica in Nieilia. — 
Leggiamo nellu Gazsetta di Messina del 
217 corr. 

Teri l'altro in Santa Luoia del Mola av- 
veniva un assassinio che ha commosso tutti. 
L'avv. Giuseppe Lombardo-Scullica , uomo 
alquanto eccentrico, ma ricco di censo e di 
stadi, congedò ‘in suo colono: costui, 
aprito di ciò, si propose di vendicarsi. 

Mercoledi al giorno, coltolo n un luogo 
alquanto appartato, lo percosse in espo con 
un grosso bastoni stramaszatolo n torra 
vo lo lasciò si maiconsio che dopo pochi 
momenti ne morì. 

L'ucelsore si diede alla foga. 


te 
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Enciclopedia italiana. Sesta edizione, 
Dispense 21, 22, 23. — Unione tipografico: 
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L'India. Viaggio nell'India centrale e nol 
Bengala, di Luigi Rousselot, splondidamento 
illustrata, Disponse 2, 8, 4. — Milano, Fra- 
telli Treves, editori. 

La Svizzera descritta da Valdemaro Ka- 
den. Traduzione di Maroo Antonio Ganini 


darii dell 


NOTIZIE ULTIME 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
I Voneria, 


(Dispaocio part. dell'Opinione) 


Venezia, 4° novembre. — L'Associa- 
zione costitazionale di Venezia ha votato, 
per i collegi della nostra provincia , lo 
candidature dei signori Maldini, Minich, 
Sandri, Fambri o Maurogònato. 


Siamo informati che il tonente gene- 
rale Torre , ad allontanare ogni dubbio 
che l'applicazione nolla prossima legiala- 
tura della legge del 9 luglio 1875, la 
| quale modifica Ja leggo elettorale, po- 
tesse far nascere sulla sua eleggibilità a 
deputato, ha, sino dalla fine dello scorso 
mese, pregato il ministro della guerra a 
volerlo esonerare dall’ incarico di diret- 
tore generale. Per quanto la risolazione 
del generale Torre sia dispiaciuta all’ono- 
revole ministro, egli luttavia non si è cre- 
dato in diritto di opporsi alla medesima 
© vi ha aderito. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


L’Estafette ha por dispacoio da Pietro- 
burgo 30 ottobre 


Il borgomastro d'Odossa convocò il Con- 
‘siglio municipale per fargli }a comunica- 
zione confidenziale che i distrotti di Odeesa, 
di Kiow o di Kharkow, nonchè la provin- 
ola del Caucaso saranno proclamati in istato 
di guerra. ll borgomastro lim contempo- 
raneamento chiesto al Cossiglio di votare i 
messi per l'alloggio di 50,000 uomini. 

SS dico che il generalo Semoka governa: 
loro sallitare d’Odessa, è occupato giorno 
notte dovendo concentrare 150,000 uomini 
nella sua provinoîa. 

Si collocano delle torpedini nel golfo 
d'Odessa. Lo navi della Società russa di 
vigazione si preparano dal canto loro a rag- 
giuagero il porto dì Nicolajew, dove l'in- 
gresso sarà difeso dallo battorio galleggianti 
di Otebskow. 


La partenza doi volontari por Ja Serbia 
continua. Ieri sono partiti da Mosca 90 vo- 
lontari a speso del Comitato slavo ; la città 
di Orol arma a suo speso un distaccamento 
di 100 militari con un cappellano ; 200 co- 
sacchi dol Kuban o del Forek (Caucaso) 
ai sono posti in marcia in questi giorni par 
la Serbia. 

La municipalità di Pietrobargo votò un 
aredito di 30,000 rubli per l'alloggio del 
trappò în orgo di mobilizzazione. 

Lo stesso giornalo ha da Ateno 30: 

Apprendo da buona fonte cho 1 rappre- 
stutanti della Porla o della Granbretagna 
domsndirono sì signor Comanduroe delle 
spiegazioni sugli avvenimenti di Greois. 
"i eoonnelo. VI pnptios , inviato dal re 
Giorgio a Belgrado, sarà di ritorno ad A- 
tano domaoi ; egli reca il trattato di alleanza 
fra la Sorbia ola Grecia. 


een 


Riproduciamo per non essere state 
icala nella prima edizione del 
‘precedente foglio la seguente notizia: 


QUARTO COLLEGIO DI ROMA 


Io sala in via Cesarini, al n° 8, ebbo 
luogo sty-sra (31) l'adunanza ‘clottoralo del 
4° collogio. Presiodeva l'adunanza il cor 
Guido di Carpegna, che a nome dal Cot 
tato invitò l'on. Augusto Ruspoli , giù de- 
putato del 4° collogio, a giustificare la 
condotta nell'altima legislatara 0 a delinearo 
il suo programma se mai doverso essere rie- 


L'on. Ruspoli 
plausi nolla sala, ringrazio gli elottori di 
questa muova: prova di vimpai:z; dimo che 
si ripresentava ad essi con 

come amico ad amiol 

migliacità avrabbo esposta ai suol 

la condotta obo tenno alla Cemera 0 quella 
che terrebbo 50 avesse l'onore di ritornare 
alla Cimora coi suffeagi del 4° collegio. 
Nol non seguiremo l'oratoro nella minuta 
‘© oogsionziosa analisi del voti dati alla 

ra © delle vario questioni nello quali 
aredetto suo dovero di Intervenire efficace» 


mente a vantaggio genorale d'Italia è par- 
tloolaro di Roma. 


Accennando slio logi tributario, disse 
cho la rioolerza mobile va corretta eli 
vando il imun imponibili Jorreggendo 
l'aggravio cho soffrono gli impiegati socon- 
oministrazioni. 

Si compiaoquo che si pensi a togliere lo 


odiosità del contatoro , 0 starà a vedere se 
{l pesatoro cho verrà sostituito leverà gl'in- 
oonveni 


ti così giustamento lamentati. 


Parlò dolla sistomezione del Tovora, e 


‘son parola lenlo 6 franca disso qualo into- 
ressaziento averso il ministero costo per- 
abò fossero eseguiti i progetti del genorale 


con illurtrazioni di Alessandro Calame, Ar- 


Ultimi giorni di Vinoonto Bollini. 


gia di Enrico Costa. — Sassari, tipografia 
Azuni. 


Patria ed arto. — Versi 0 proso di Do- 


menico Andraucsi. 
Coletti. 


Divorzio è separazioni. Appunti di Gle- 


La Giurisprudenza dol Ge paigrio di Stato. 


Pobblb sazione ui 
LD. Galeazal, Anno 4 


DPÙ:IMENIO. Detvon, 
popolare Saia DT tod 

'AYejlo, ap Torino, Ten 

"avo l'Unione lipografios: 


Garibaldi , ed a questo proposito 


ii Comm 
lategerrimo , indiperare 


Ru- 


‘di lottora del prof. Fi- 
Da ‘omaggio al Min- 


Dispense 33 e 44. — Roma, tipografia del-:| pava 
l'Opinione. 


eg 


come starà vigilasio pi 
che potessero reg! 
darai cho abbiamo th moli 
ton. Ruspoli fu applaudito molto. 
Lion Raduni dope aver datto he 
+ voleva proporre un cittadino 
con farmerta © 


la 00m mi 


II parlò della leggo sulle Casto portali, 
(Gi sitio gridarono ripetatamento : Viva 
Sella 


—__——ee=———_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Spezia, 31, — È giunta in golfu la 
corazzata Castelfidardo, provoniente da 
Taranto, comandante Sarlo. 

Suez, 31. — Passarono i piroscafi 
Roma ed Assiria, della Sociatà Rubat- 
tino, diretti il primo per Calcatta 0 
l'altro por Genova. 

Vienna, 31. — La Deutsche Zeitung, 
che pubblicò Ja nota lettera di Dusom- 
merard, dichiarerà domani che essa è 
apocrifa. 

Pietroburgo, 3. — 11 Monitore dico 
che l'ordine dell’imperatore sd Ignatieff 
fa spedito fino da ieri 18/30 ottobre da 
Livadia a Costantinopoli. 

Vienna, 31. — Il Fremdenblatt ha 
da Bukarest sotto ogni riserva: Aasici 
rasi che Bratiano presenterà ai allo 
Camere un to di legge fama 
to milizie cio lo bandiere proclamerà 
l'indipendenza della Rumenia. 

La Corrispondenza politica ha telo- 
graficamente da Pietroburgo che l'ordine 
spedito ad Ignatieff di presentare l'ulti- 
matum fa dato direttamente nella notte 
scorsa dall’ imparatore‘, il quale prese 
questa decisione in seguito ai rece 
avvenimenti del teatro della guerra in 
Serbia, e alla ‘condotta dei. turchi che 
continuano Ja guerra senza avere alcuu 
riguardo alle pendenti trattative per 
l'armistizio. 

Londra, 31. — Il Times anvunzia 
che il conte Schuvalofi, ambasciatore di 
Russia, dietro formale desiderio dello 
ezar, feco sapere a lord Beaconsfield che 
il governo russo' ripudia formalmente il 
recente articolo del Golos, ingiurioso 
verso l'Inghilterra. 

Parigi, 31. — Un telegramma di 
Lima annunzia che il tentativo di pro- 
nunciamento fatto da Pierola nello pro- 
vincie del- Sud terminò colla completa 
disfatta di Pierola. 

Costantinopoli, 31. — L'esercito turco, 
dopo un combattimento vittorioso, entrò 
in Alexinate. 


Belgrado, 


1. — Dispaccio ufficiale. 
— Tetto le posizioni ,, eccettuato quello 
sulla linea di Djunis, sorio ancora com- 
pletamente in mano dei serbi. 

Costantinopoli, 31. — Un dispaccio 
giunto al gorerno annunzia che i turchi 
si sono impadroniti oggi di Alexinatz. 

Belgrado, 31. — Alla costernazione 
subentrarono una grande attività ed una 
ferma volontà di resistere. 

Ristic, in una conversazione , disse 
che Djuvis non è la Serbia, e che i serbi 
sono decisi a resistere ad ogni costo, 
quantunque abbandonati dall'Europa. 

La perdita di Djunis è attribuita ai 


| rinforzi considerevoli ricevnti dai tarchi. 


Nl principe Milano è giunto a Parat- 
chin. 

L'esercito di: Cernajeff'irovasi a Deli- 
grad e quello di Forvatovic a mea 
strada fra Djunis e Krusevats. 

Genova, i. — L'arcivescovo di Gra- 
nata ha scritto al signor De Cardenas, 
ambasciatore di Spagna presso la Santa 
Sede, dando spiegazioni © presentando lo 
sue scuse per Îi condotta durante 
tutto il tempo che è restato a. Roma, 
senza presentarsi personalmenta all’ am- 
basciata di Spagna, come era suo do- 
vere. Si aggiunge che queste scuse, in- 
viste a Madrid e a, Roma, sono stato 
accettato © che il prelato partirà domsni 
per ritornare in Spegni 

La frontiera spagnuola. resta chiusa 
per i principali capi civili del pellegri- 
naggio, che non hanno finora spiegato 
Ja loro condotta verso il rappresentante 
di Spagna in Italia. 

Costantinopoti, A. — L'armistizio non 

è ancora firmato. L'ultimatton russo fu 
consegnato soltanto jersera. 
Ragusa, 4. — I montenegrini cir- 
condarono ieri Podgorizza e aprirono il 
bombardamento coi cannoni turchi cat- 
tarati a Medun, la qualo fa distratta 
completomente. Una batteria turca fu 
smontata. I montenegrini penetrarono 
nell'interno dell'Albania © tegliarono le 
comunicazioni con Podgorizza. 
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LA NAZIONE 


COMPAGNIA ITALIANA D' ASSICURAZIONI 
CONTRO L'INCENDIO 
‘Sede. Sociale — Roma, ria del Corso, 337. 


Roma, 1° sovembre 1970. {| 
È convocata l'Assemblea ordinaria per il giorno | giù 
21 novembre corrente al tocco nei locali 
Compegnia per deliberare sul seguente 
Ordine del Giorno ; 
1° Relazione del Consiglio d'Amministrazioni 
2° Approvariona dei conti dell'Esercizio 4875 
3° Nomina doi Consiglieri di Awmiuistrazione in surroga- 
zione di quattro dimissionari © tre soadenti d'ufficio. 
Azionisti che non possono assistere personalmente al- 
l'Assemblea hanno il diritto di farvisi rappresentare mediante 
procura da un altro Azionista, (Art. 38 degli Statuti). 
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